
Tribunale Ordinario di Marsala 

Sezione Lavoro 

Proc. N. 1587 /2020 

 

Il Giudice del lavoro dott. Marcello Bellomo  

nell·XGLHQ]D� GHO� 03/03/2021 tenuta secondo il modello straordinario della trattazione scritta, 
aperto il verbale alle ore 09:45  

Visto il GHFUHWR�GL�ILVVD]LRQH�GHOO·XGLHQ]D�RGLHUQD�FRQ�LO�TXDOH�q�VWDWR�DVVHJQDWR�DOOH�SDUWL�WHUPLQH�
per il deposito di note scritte di udienza 

Preso atto che detto decreto è stato dalla competente Cancelleria comunicato alle parti costituite a 
mezzo pec  

Rilevato che dette note sono state depositate a) per parte ricorrente dalO·DYY��MILANINI PIER 
ANDREA  il quale ha insistito in ricorso e nelle memorie autorizzate depositate contestando le 
eccezioni preliminari sollevate da controparte ; b) per parte resistente dal procuratore costituito 
avv. RIZZO ANTONINO  il quale ha insistito nella memoria di costituzione e nelle eccezioni ivi 
sollevate 

Evidenziata la natura documentale della controversia, si ritira in camera di consiglio; riaperto il 
verbale alle ore 13:02 decide la causa depositando la seguente sentenza 

 

 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
 

TRIBUNALE DI MARSALA 
 

SEZIONE  LAVORO E PREVIDENZA  
Il Giudice Onorario dott. Marcello Bellomo, ha pronunziato la seguente 

SENTENZA  

nel procedimento iscritto al n. 1587/2020 R.G.  

vertente tra 

AGOS DUCATO S.p.A. - P.I. 08570720154 - con sede legale in Milano, Viale Fulvio Testi, 280 

Capitale Sociale Euro 638.655.160,00 I.V., Registro delle Imprese di Milano n. di C.F./P.IVA 

08570720154 - 6RFLHWj�DXWRUL]]DWD�DOO·HVHUFL]LR�GHOO·DWWLYLWj�ILQDQ]LDULD�DL�VHQVL�GHOO·DUW������GHO�'OJV��

385/93 - 1��GL�LVFU��DOO·HOHQFR������- ,VFULWWD�DOO·DOER�GHJOL�LVWLWXWL�GL�SDJDPHQWR�GL�FXL�DOO·DUW�����-

septies del T.U.B., in persona del suo Procuratore Speciale, Sig. Renato Motta, in forza di procura 



notarile del 05.03.2010 a rogito del Notaio dott.ssa Renata Mirella,  Repertorio n. 25.390, Raccolta n. 

7.282, Registrazione n. �����GHOO·����������� UDSSUHVHQWDWD�H�GLIHVD�GDOO·$YY��3LHU�$QGUHD�0LODQLQL��

come da delega da considerare apposta in calce al ricorso introduttivo,     ricorrente  

E  

ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE -INPS-, con sede legale centrale a 

Roma (CAP 00144) nella via Ciro il Grande n. 21, codice fiscale 80078750587, in persona del legale 

rappresentante pro tempore UDSSUHVHQWDWR� H� GLIHVR� GDOO·$YY�� $QWRQLQR� 5L]]R� �F�I��� 5==� 111�

74D08 D423O), giusta procura generale alle liti rilasciata il 21.7.2015 in Roma con rogito 21569 

repertorio 80974, Notaio Dott. Paolo Castellini, registrato in Roma il 23.7.2015 al n. 19851 serie 1T, 

                             resistente  

FATTO E DIRITTO 

$OO·XGLHQ]D� RGLHUQD� OD� FDXVD� q� VWDWD� WUDWWHQXWD� SHU� OD� GHFLVLRQH� come da verbale che 

precede. 

Con il ricorso introduttivo del presente giudizio, parte ricorrente ha chiesto al tribunale di 

YROHU� ´condannare I.N.P.S. con sede generale in Roma, CAP 00144, Via Ciro il Grande n.21, in 

persona del suo legale rappresentante protempore P.IVA 02121151001, al pagamento in favore di 

Agos Ducato S.p.A. in SHUVRQD� GHO� 6XR� 3URFXUDWRUH� 6SHFLDOH� GHOO·LPSRUWR� GL� ½� ��������� SHU� OH�

causali di cui in narrativa, oltre ad interessi sulla sola quota capitale, dalla scadenza al saldo e 

comunque entro i limiti di legge.µ� 

La ricorrente premetteva a detta domanda di aver stipulato con il Sig. Occhipinti 

Bartolomeo ´contratto di finanziamento n. 6968 garantito da delegazione sul quinto dello stipendio 

ed intero TFRµ� QHO� TXDOH� LO� FRQWUDHQWH� VL� HUD� LPSHJQDWR� ´a restituirH� OD� VRPPD� GL� ½� ���������� 

PHGLDQWH�LO�SDJDPHQWR�GL�QU������UDWH�PHQVLOL�FRVWDQWL�GL�½��������FLDVFXQD�LQ�IDYRUH�GL Agos quale 

dipendente della Belice Ambiente S.p.Aµ; che dichiarato il 21/12/2016 il fallimento della società 

datrice di lavoro, il di lei credito residuo era stato ammesso al passivo fallimentare; che O·,136�

nonostante espressamente richiesto, non aveva pagato il dovuto. 

&RVWLWXLWRVL�LQ�JLXGL]LR��O·,136�HFFHSLYD�OD�LQFRPSHWHQ]D�SHU�WHUULWRULR�GHOO·DGLWR�7ULEXQDOH��

OD�´LPSURSRQLELOLWj�GHOOD�GRPDQGD�JLXGL]LDULDµ�SHU�PDQFDQ]D�GHOOD�GRPDQGD�DPPLQLVWUDWLYD�� OD�

´GHFDGHQ]D� H[� DUW�� ��� '35� ��������µ�� OD� SUHVFUL]LRQH� DQQXDOH� GHOOH� VRPPH� GRYute a titolo di 



retribuzione; la mancanza di azione diretta della ricorrente con riferimento alla effettuata 

delegazione di pagamento.  

Chiedeva pertanto al Tribunale ´LQ� YLD� SUHOLPLQDUH� ULWHQHUH� H� GLFKLDUDUH� OD� SURSULD�

incompetenza per territorio, declinandola in favore del Tribunale nella cui circoscrizione ha sede 

legale la società ricorrente ex art. 444 comma 1 c.p.c.; - in via gradatamente subordinata, sempre 

preliminarmente, ritenere e dichiarare: la improponibilità del ricorso perché non preceduto da 

domanda amministrativa (previa incidentale declaratoria di inefficacia ² nullità della PEC 

27/8/2018 in quanto non SURSRVWD�QHOOH�IRUPH�SUHYLVWH�GDOO·,VWLWXWR�LQ�EDVH�DOO·DUW�����G�O������������

la decadenza ex art. 47 DPR 639/1970 e conseguente inammissibilità del ricorso; la prescrizione del 

diritto in ordine ai crediti diversi dal TFR; - QHO�PHULWR�HVFOXGHUH�O·LQWHUYento del fondo di garanzia 

per la parte del credito relativa al prestito assistito da delegazione di pagamento, e, in relazione 

DOOH�XOWLPH�WUH�PHQVLOLWj�� ULFRQRVFHUH� O·LQGHQQL]]R�QHL� OLPLWL�GL� OHJJH�VRSUD�ULFRUGDWL��SUHVFUL]LRQH�

del diritto al beneficio oJJHWWR�GL�ULFRUVRµ 

Il giudizio è stato istruito con il solo deposito dei documenti avendo ritenuto il Tribunale 

non rilevanti le prove orali richieste dalla ricorrente 

9D�SUHOLPLQDUPHQWH�ULJHWWDWD�O·HFFH]LRQH�GL�LQFRPSHWHQ]D�SHU�WHUULWRULR�VROOHYDWD�GDOO·,NPS: 

DQFKH�YROHQGR�ULWHQHUH�FKH� LO� UDSSRUWR�D]LRQDWR�ULFDGD�QHOO·DOYHR�GHOOH�FRQWURYHUVLH�GL�FXL�DOO·DUW��

442 c.p.c., per giurisprudenza pacifica, la disposizione de qua risponde chiaramente all'esigenza di 

favorire il lavoratore ed è stata interpretata nel senso che la competenza per territorio si determina 

con riferimento al luogo di residenza del beneficiario anche indipendentemente dalla sua veste 

processuale  (Cass. 9637/2000; Cass. 2525/2000; Cass. 1941/2000; Cass. 1787/2000) nella quale è 

subentrata D�WLWROR�SDUWLFRODUH�O·RGLHUQa ricorrente.  

La suprema Corte di Cassazione inoltre con specifico riferimento al fondo di garanzia ha 

statuito che il diritto del lavoratore di ottenere dall'INPS, in caso di insolvenza del datore di lavoro, 

la corresponsione del TFR a carico dello speciale fondo di cui all'art. 2 della legge 29 maggio 1982, 

n. 297, ha natura di diritto di credito ad una prestazione previdenziale che nasce non in forza del 

rapporto di lavoro ma, in presenza dei presupposti previsti dalla legge, del distinto rapporto 

assicurativo-previdenziale. 



Ne consegue che la competenza territoriale delle relative cause si radica, ai sensi dell'art. 

444 cod. proc. civ., presso il giudice del lavoro del luogo di residenza dell'attore e non secondo i 

criteri stabiliti, per le cause di lavoro, dall'art. 413 cod. proc. civ. 

Quanto alle ulteriori eccezioni sollevate dal resistente si evidenzia come la domanda 

VSLHJDWD� QHL� FRQIURQWL� GHOO·HQWH� SUHYLGHQ]LDOH� SRVVD� HVVHUH� GHFLVD� IDFHQGR� DSSOLFD]LRQH� GHO�

principio c.d. della ragione più liquida. 

Infatti, in ragione di detto principio, la domanda può essere respinta sulla base della 

soluzione di una questione assorbente e di più agevole e rapido scrutinio, pur se logicamente 

subordinata alle altre, senza che sia necessario esaminare previamente tutte le altre secondo 

O·RUGLQH� SUHYLVWR� GDOO·DUW�� ���� F�S�F�� �SHU� OD� JLXULVSUXGHQ]D� GL� OHJLWWLPLWj�� FIU�� OD� UHFHQWLVVLPD� H�

notissima Cass. Sez. Un. n. 26242-3/2014, resa in tema di rilevabilità officiosa delle nullità 

negoziali, nonché più specificamente Cass. n. 12002/2014, Cass. Sez. Un. n. 29523/2008, Cass. Sez. 

Un. n. 24882/2008, Cass. n. 21266/2007, Cass. n. 11356/2006; per la giurisprudenza di merito, cfr. 

Trib. Piacenza 22/11/2011 n. 885, 16/2/2011, 28/10/2010 n. 713, Trib. S. Angelo dei Lombardi 

12/1/2011, Trib. Torino 21/11/2010 n. 6709, App. Firenze 7/10/2003, Trib. Lucca 8/2/2001; cfr. 

Trib. Reggio Emilia n. 2039/2012). 

Ciò è suggerito dal principio di economia processuale e da esigenze di celerità e speditezza 

anche costLWX]LRQDOPHQWH�SURWHWWH��HG�q�DOWUHVu�FRQVHJXHQ]D�GL�XQD�ULQQRYDWD�YLVLRQH�GHOO·DWWLYLWj�

giurisdizionale, intesa non più come espressione della sovranità statale, ma come servizio reso alla 

collettività con effettività e tempestività, per la realizzazione del diritto della parte ad avere una 

valida decisione nel merito in tempi ragionevoli (in questi termini, per tutte Cass. Sez. Un. n. 

24883/2008). 

Infatti, la sentenza, quale atto giuridico tipico, non ha il compito di ricostruire 

compiutamente la vicenda che è oggetto del giudizio in tutti i suoi aspetti giuridici, ma solo quello 

GL�DFFHUWDUH�VH�ULFRUUDQR�OH�FRQGL]LRQL�SHU�FRQFHGHUH�OD�WXWHOD�ULFKLHVWD�GDOO·DWWRUH��  

Ebbene nel caso di specie manca la domanda amministrativa di riconoscimento della 

prestazione previdenziale richiesta. 

5LWLHQH� O·,136� FKH� QHO� FDVR� GL� VSHFLH� ´TXHOOD� FKH� FRQWURSDUWH� TXDOLILFD� FRPH� GRPDQGD�

amministrativa, consiste in un messaggio di posta elettronica certificata, al quale per altro non era 



allegato il modulo di domanda SR171 che controparte ora surrettiziamente e per la prima volta ha 

SURGRWWR�FRPH�DOOHJDWR�DO�ULFRUVR�JLXGL]LDULRµ� 

Ebbene con riferimento alle modalità di proposizione della domanda amministrativa 

appare opportuno evidenziare che O·DUW�� ���� FRPPD� ��� GHO� G�O�� �������� convertito con 

PRGLILFD]LRQL� QHOOD� OHJJH� ���������� SUHYHGH� FKH� ´«$O� ILQH� GL� SRWHQ]LDUH� HG� HVWHQGHUH� L� VHUYL]L�

telematici, il Ministero dell'economia e delle finanze e le Agenzie fiscali, nonché gli enti 

previdenziali, assistenziali e assicurativi, con propri provvedimenti possono definire termini e 

modalità per l'utilizzo esclusivo dei propri servizi telematici ovvero della posta elettronica 

certificata, anche a mezzo di intermediari abilitati, per la presentazione da parte degli interessati di 

denunce, istanze, atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, 

previdenziali, assistenziali e assicurativi, nonché per la richiesta di attestazioni e certificazioni. Le 

amministrazioni ed enti indicati al periodo precedente definiscono altresì l'utilizzo dei servizi 

WHOHPDWLFL�R�GHOOD�SRVWD�FHUWLILFDWD�DQFKH�SHU�JOL�DWWL��FRPXQLFD]LRQL�R�VHUYL]L�GDJOL�VWHVVL�UHVL«µ�� 

/D�GLVSRVL]LRQH� LQ�TXHVWLRQH�GHPDQGD�� TXLQGL�� D� SURYYHGLPHQWL� GD� DGRWWDUVL� D� FXUD�GHOO·LVWLWXWR�

stesso, di stabiliUH�WHUPLQL�H�PRGDOLWj�XWLOL�SHU�O·LQYLR�GL�LVWDQ]H�SHU�YLD�WHOHPDWLFD�RYYHUR�DWWUDYHUVR�

la posta elettronica certificata.  

Ciò osservato circa le modalità di presentazione della domanda, si rileva che nel caso in 

esame manca la domanda di intervento del fondo di garanzia. 

Ed invero con la ´GRPDQGaµ�LQROWUDWH�GD�Agos Ducato DOO·,136�D�PH]]R�3(&� il 27.8.2018 

aventL�DG�RJJHWWR�O·XQD�´ULFKLHVWD�Tfr per delegazione di pagamentoµ�QRQ�VL�ID�ULIHULPHQWR�DOFXQR�

alla richiesta di pagamento da parte del fondo di garanzia per O·LQWHUYHQXWR�IDOOLPHQWR�GHO�GDWRUH�

di lavoro. 

Detta richiesta è giustificata dalla allegata (circostanza generica della) cessazione del 

rapporto di lavoro da parte del soggetto beneficiario del finanziamento con decorrenza 21.12.2016 

È circostanza non contestata dal ricorrente (il quale sul punto nulla ha dedotto nonostante la 

specifica eccezione GHOO·,VWLWXWR��FKH�D�GHWWD�´GRPDQGDµ�OD�ULFRUUHQWH�QRQ�DYHVVH�DOOHJDWR�LO�PRGHOOR�

SR 121. 

(EEHQH�O·DUW����GHOOD�OHJJH����������SUHYHGH��QHL�OLPLWL�GL�LQWHUHVVH��FKH�´Ë�LVWLWXLWR�SUHVVR�

l'Istituto nazionale della previdenza sociale il "Fondo di garanzia per il trattamento di fine 



rapporto" con lo scopo di sostituirsi al datore di lavoro in caso di insolvenza del medesimo nel 

pagamento del trattamento di fine rapporto, di cui all'articolo 2120 del codice civile, spettante ai 

lavoratori o loro aventi diritto. Trascorsi quindici giorni dal deposito dello stato passivo, reso 

esecutivo ai sensi dell'articolo 97 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, ovvero dopo la 

pubblicazione della sentenza di cui all'articolo 99 dello stesso decreto, per il caso siano state 

proposte opposizioni o impugnazioni riguardanti il suo credito, ovvero dalla pubblicazione della 

sentenza di omologazione del concordato preventivo, il lavoratore o i suoi aventi diritto possono 

ottenere a domanda il pagamento, a carico del fondo, del trattamento di fine rapporto di lavoro e 

dei relativi crediti accessori, previa detrazione delle somme eventualmente corrisposte. Nell'ipotesi 

di dichiarazione tardiva di crediti di lavoro di cui all'articolo 101 del regio decreto 16 marzo 1942, 

n. 267, la domanda di cui al comma precedente può essere presentata dopo il decreto di 

ammissione al passivo o dopo la sentenza che decide il giudizio insorto per l'eventuale 

contestazione del curatore fallimentare. Ove l'impresa sia sottoposta a liquidazione coatta 

amministrativa la domanda può essere presentata trascorsi quindici giorni dal deposito dello stato 

passivo, di cui all'articolo 209 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, ovvero, ove siano state 

proposte opposizioni o impugnazioni riguardanti il credito di lavoro, dalla sentenza che decide su 

GL�HVVH««4XDORUD�LO�GDWRUH�GL� ODYRUR��QRQ�VRJJHWWR�DOOH�GLVSRVL]LRQL�GHO�UHJLR�GHFUHWR����PDU]R�

1942, n. 267, non adempia, in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, alla corresponsione del 

trattamento dovuto o vi adempia in misura parziale, il lavoratore o i suoi aventi diritto possono 

chiedere al fondo il pagamento del trattamento di fine rapporto, sempreché, a seguito 

dell'esperimento dell'esecuzione forzata per la realizzazione del credito relativo a detto 

trattamento, le garanzie patrimoniali siano risultate in tutto o in parte insufficienti. Il fondo, ove 

non sussista contestazione in materia, esegue il pagamento GHO�WUDWWDPHQWR�LQVROXWR«µ�� 

'DOOD�GLVSRVL]LRQH�WUDVFULWWD�VL�HYLQFH��IUD�O·DOWUR��FKH�O·,QSV�q�WHQXWR�D�VRVWLWXLUVL�DO�GDWRUH�GL�

lavoro nel pagamento della somma dovuta a titolo di TFR al lavoratore o al suo avente diritto a 

condizione che il credito in TXHVWLRQH� VLD� VWDWR� DFFHUWDWR� QHOO·DPELWR� H� FRQ� OH� IRUPDOLWj� SUHYLVWH�

GDOOD� SURFHGXUD� FRQFRUVXDOH� DSSOLFDELOH� R� ODGGRYH� O·LPSUHQGLWRUH� QRQ� VLD� VRJJHWWR� D� WDOL�

SURFHGXUH��FKH�YHQJD�LQWUDSUHVD�VHQ]D�HVLWR�SRVLWLYR�O·HVHFX]LRQH�IRU]DWD�LQGLYLGXDOH��7DOH�XOWLPa 



ipotesi presuppone, ovviamente, che il credito del lavoratore per TFR sia accertato mediante un 

atto che abbia valore di titolo esecutivo.  

Ebbene a fronte di tale specifica disciplina normativa inerente tanto le modalità ed i tempi 

della richiesta di intervento del Fondo de quo quanto O·RQHUH�GL�DOOHJD]LRQH�gravante sul soggetto 

istante, risulta evidente che OD�´GRPDQGDµ�LQROWUDWD�GDOOD�ULFRUUHQWH�QRQ�DYHVVH�L�FRQWHQXWL�PLQLPL�

necessari per potersi ritenere formulata al fine della specifica richiesta di intervento del ripetuto 

fondo di garanzia (nella specie, non vi era alcun riferimeQWR� DOO·LQWHUYHQXWD� GLFKLDUD]LRQH di 

IDOOLPHQWR�GHO� GDWRUH�GL� ODYRUR�� QRQ�YL� HUD� OD� SURYD�GHOO·DYYHQXWR� ULFRQRVFLPHQWR�GHO� FUHGLWR� LQ�

sede concorsuale né della definitività di detto accertamento). 

Le spese del giudizio seguono la soccombenza e visti i DDMM 55/2014 e 37/2018 applicata 

la riduzione del 50% del compenso medio in tesi dovuto per ciascuna fase processuale in ragione 

GHOOH�FDUDWWHULVWLFKH��GHOO·XUJHQ]D�H�GHO�SUHJLR�GHOO·DWWLYLWj�SUHVWDWD��GHOO·LPSRUWDQ]D��GHOOD�QDWXUD��

GHOOH� GLIILFROWj� H� GHO� YDORUH� GHOO·DIIDUH�� GHOOH� FRQGL]LRQL� VRJJHWWLYH� GHO� FOLHQWH�� GHL� ULVXOWDWL�

conseguiti, del numero e della complessità delle questioni giuridiche e di fatto trattate, si 

liquidandR�LQ�FRPSOHVVLYL�LQ�½����������ROWUH�LO�ULPERUVR�IRUIHWDULR�GHOOH�VSHVH�JHQHUDOL�SDUL�DO�����

degli stessi, oltre I.V.A. e C.P.A. come per legge se dovuti  

PQM 

Il Tribunale, definitivamente pronunciando, ogni diversa istanza, eccezione e deduzione disattesa,  

-  rigetta la domanda proposta da AGOS DUCATO SpA;  

- condanna AGOS DUCATO SpA in persona del legale rappresentante pro tempore al pagamento 

LQ�IDYRUH�GHOO·,136�LQ�SHUVRQD�GHO�OHJDOH�UDSSUHVHQWDQWH�SUR�WHPSRUH�GHOOH�VSHVH�GL�OLWH�FKH�OLTXLGD�

in complessLYL�½����������SHU�FRPSHQVR�ROWUH�ULPERUVR�VSHVH�JHQHUDOL��FDVVD�HG�,YD�QHOOD�PLVXUD�GL�

legge se dovuti. 

&RVu�GHFLVR�LQ�0DUVDOD�QHOO·XGLHQ]D�GHO�03 Marzo 2021   

Il  Giudice 

Dott. Marcello Bellomo 
 


